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* alleanze che si volge l'azione delle 
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Bonpì e i t^'p^^ 
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Al tradutore di Platone ne tocî -̂
cano sempre di nuoyeP 

Eglì|5l|ateo-cÉitftìico, è divenuto^-
in questi aiorni nientemeno che il'^ 
cpriiBO de) :n^)5!-guelfismo chégfa-
talmente si fa , oggi tanta strada 
in Italla.eilibpniaminp,dei Qesiiìti. 

E la siès5^ Civiltà Cattolica che 

.Associazioni costituzionalifper ciò^' 
solo fórse riiSntériùte in vita? Nonn. 

le malgrado codeste allmize dal-^^ 
.lùon. Minghetti per-.Romc^QcoiM 

ssate (e si badi per Roma, non:? 
;per le Provincie) che il capodella-' 
Destrafitrasfbrraista resta Eresi-

Ts: 

che se v iMtf r i^WW^onesse uà 
rosgajg ì i col pro^;^^^fiato avve­
lenerebbe lo stessS^fospo — non 

n - j ' .—. 1 

^ 1 

in questi giorni mise a r u m o r e ' i l 
campo-glprnalisticQ rìyolgendpsii^^Ei. 
lui. 

L'organt) dei Gèsiiiti, discutendo 
r ipolési dèlf l iSpandono di Roma 
per par te dell^Ita,lia, deplpi:^}?chiejii 
non trovi ' adesione questa idea, u-^. 

* • > -

nica base, sulla q u a l e , secondo, 
esso, con- qualche speranza QI suc -
cesèo, SI potrebbe ten tare , 0 p re ­
sto 0 tardi, ^a tanto vagheggiata , 
CGBCilìazione fra lo,; Stato ^^ j l a ? 

^ t - -i . À I - . ' • n - 1 -
" " ^ •7t j '^- . ' j i ' ' r 

Chiesa^ •- • r.,;.,^.„ -m:^^.. . ̂ ^^ 
La Civiltà Càitoìim crede però 

di aver trovato l'uomo pplijico atto^ 
a sostenere con autorità la strana 
proposta; e lo ?dlita'appunto nel^, 
la;: persona deiron.Bonghif^Tl«fk 
Hioso manipolatore della Legge del 
le Guareritisiè, e oggi propugna-
toro delraccordo. e jdèlla.fusione., 
degli elementi conservatori pèrl3or5& 
re un argine alla crescente marea 
delle, idee^ democratiche. 

IK Bonghi pero, cm M.CmUa, 
Cattolica riserva tanta. .autorità ' 

••-'^ 

1(1 

ente della Costituzionale Romana, 
,.'••-1"^' • • ' , ' . V ' ',-u|\' 

ieri ed oggi alleata OQÌ.,clerìcaH ? 
« E cosa spiacevole/ Id-vbdiàmò,ì 

è cosa da deplorarsi : ma che dob-i-
biarao far noìvidestinaB a,. notareS 

^tuttififfenomeni chè^isr manifesta­
no quotidianamente nella vita po­
polare del nostro paese ? Nptianio, 

j^^^,commentiam6? Talé^ è il nostro 
diritio, né siamo disposti ad abdi-
carviSTutto ai più possianfio unirci ' 

^ ^ i P a ì t r ì a lamentare chò in 'l-^ 
tàiià esista un partito politicoi^illi 

:^duale autorizzi gli stranieri^Ekpor-
:gh innanzi certi problemi. E come 
Btaiiani ,lo lamentiamo 

.•mìenfe.;;»,;-̂ :f,jv "̂.'̂  
Il Bonghi invero protestò ;;,esso 

mostrossi furente contro il JDiriitò; 

inpuò distruggere la stona ne i giu-
isti;,sospettl^ei liberali,;! quali de^:^ 
• vono-meditare a;'qtiàl^' ]?ùhto i|tra-
r IBfBf^tf intendono condurre ''M& 
talia, 

invero pero-curioso che i ge-^ 
suiti si rivolgano direttamente^Sv 

^̂  vecchi moderati è -in ispecialità ai|g 
,̂  onor. Bonghi; e questo fatto ba­
cata a caratterizzare un partito. 
K.Non si può credere che'rS^esuiti ' 

r", T T - ' L . ' • ' 

T-

SI lascino ingannare cosi ; essiffiife 
propri polli liiconoscono per bene ! 
y,Ji: moderat i dunque^ o t ras for - i 
misti che chiamare si vogliano, • 

i!^^.^mm^' 

E.così#pFòdótti lordi di tuttaje.^ 
ferrovìe assommarono nel maggio à ' 

Il totale generale dal 1** gennaio 
del corrente anno al ;Sli,jnaggÌQ, ul;; 
limo scoi:sa.fu jdi ^M 73,279,385, raen-
•trieiineUlE^nno precedente, era asceap^ail 
£74,210,841. Si ebbequindi ntìi prìrói 
.cìh^iirmòsi deil*àtinb lina diffèrìnSa 
Sin più di L. 4,068, 52ì. 
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sincerar 
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pche hanno bazzicato coi papi. 
Ci vuole davvero un bel m u s o ; 

e ben fece quindi JlJ^MiS^o a re^. 
i . i 

^•m-^ •^^.•¥^-?ii--iV^^ 

plìCàrglì dl'Hùon inchiostro' seri 
vendo : 

« Là collera, onorevoli" Borigm 
è una cattiva consigliera, e ques ta 
volta glie ne ha fatto fare una; 
'̂̂ delle sue. 

• ' ' . " • ^ ì . ^ - . i ' : ' ^ ' ! r ^ .y !^= •im^XH^ÌfK .i-J.^.;-•/^-.^if^t^^fe^i 

la i l deputato Cairoh notò,-
^:alla,,Camera.che^: quando il Bqti-n 

ghi parla 0 scrive, mettei^an tre-,; 
; pidazìone la sente del suo cuore :!f 
SessendovCame. uno..di quei^cannoni^ 
:;>di "grosso caI[bro,fi^quah se spa-r^ 
rano, anziché ferire gli avversari, 

^5scoppiano-ed ammazzano gli amici.,. 
« Ebbene, ionorevole Bonghi ha 

Bonghi 
'^ 'Mloro avvocato. 
ai>Chi pagherà questa volta, onor»,^ 
Bonghi ' sé ogni difesa deve venire 
pàeàta^?^'. ™fIirbabbo qifeSta'Volta' 
potrebbe,, essere., w^ stessoteLeone.; 
XIII, a cui;7sémplica cardinale, "Voti 
avete già preconizzata la tiara. • 
. Già,sono,denari,anche^,questi,M 
per giùnta.... benedetti.. v ŝ̂ ^ 
; Coraggio, onorevolei:Bonghil 

Però vliberah tengano nota di 
queste tendenze, di,qiiestiamoreg-| 
giamenti e di questi riuovi scandali^i 

ii 
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- . . j ' .Xa marcia.,4el ciiolera 
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1 
non raj)presenta che il partito ^i^j 
de.stra.Xipoichè-.. della. de.stra,. sono,. 
retaggio queste tradiziorii^?p[ePlet 
quali SI 4ende alla conciliazione 
tra il Quirinale ed il VaticanòJSilil 
Bonghi è,: per così dire, i lcà lproi 
espiatorio del suo partito ; , . 

(( Queste tradizioni, osservo giù-
j tamente ^\ Diritto, sono vecchie;';^ 
€ss#*^^hanno radice m quel neo-

g 
anni 
di Destra, prinio fra^'futtiil'onor. .k̂ =̂  attorno, onorevole den; 
Minghetti.. E qw^pdo :ili nep guel- ì pytìijp,,,j veda q^^le,,„^i:udeltà,^,.èf 
fisn;ip,,cpJ!.e,.,restaurazioni del 1849 stata ili'sua, qual'^'vùòto ha pro-G 
fu baUutò, q'ualVdò la dotfrine dì dotto in quelle nle dèi suo par-^? 
Cesare Balbo e di altri val^nti.fu--:iHtito, dov̂ e parecchi sonos^ilcolpìti^: 

-JtAgenzia Stefani) 
'•"•'Alessanifrria^'i^^^^HQtl^:morti d i | 
chblera : a Cairo 365, ad AlessEindrià 2,J 

antan 30, a Menuf l o , in diversi^ 
Villaggi della provincia di Cahobich 
167. Tredici soldati inglesi sono morti.,^; 

• •• r... - f ^ . - . 1 , . •".j'('';/,.ft3!'''^i.h-|i.i 

L'epidemia,. accen,na.'!w.generaÌe..:a|diStì; 
mìnuzione* 

I l a v o r i d e l ^ é i i e i t o . 
La. segreteria dal Senato ha.compi-

ylatóvl*elenco%Vlavori|I%islati^ 
^Càmera clurtnte iP'feé^penodò dèlia 
^sessione 1882 83 fetK XV legisIa^S 
tura. 

In questo periodo, furono presentati., 
lal^Setmlo 77 progetti,di legge|^co^ì. 
^tììstrìbuitii^ fpl̂ lî  vari miniaten : ì-t-i ;4 
tdalf^presidente' del GbVisigliò dei mì-i 
finistn, 8 dal ministero di agricoltura, J 
iiS da quello degli affari esteri, 28 da, 
i; quello delle, finanza e del tesoro, ,3, 

dà-quelio di grazia ,e ffiustizia^^S .da. 
quello della.guerra, 7 da quellosdel^jf 

H'internó|Ì7^1Ì^^4uello dell' istruzione 
pubblica, 7 "da quello deilavon^pub-;^-

' ìjiicij 2 da quello delia marina, 1 dM-
niziativa dePSenato, 4 dalla Camera 

f elettiva, ' 
Ne ,'furoap fdMpussî  e 
,Ne,̂ rimasei:flLft discutere 8, cioè: 
1. Distruiiòritì degli irisettlue^t crit-' 

ftogame dannose alragricoftura. 
2. l^errovie economiche e tramvie. 
3. Bonificamento delle regioni dij 

^rnaiaria in Italia. \ . . • 
2 I- ̂ ^^^?^^^-'?*^^^ personale^^HnS 

R. Marina. 4 

^~. Conosco il motivo dell*emoziona 
• ' l i ^ 

della Camera: osservo però che I n 
seguito' a due Sèliberaziólii, la^'Cà­
mera precedente si rifiutò di inserì-^ 
vere nailà legge gli oltraggi al par-* 
lamento, e volle che le offese ai rap-r 
pr.esentanti della nazione, si trasctt-
rasser^SiS^che èssa riilPvollo sotto-
mettere a f i r i bù ' n i l ì tW lo sì deve 
giuclìcare in questo recinto. {Àpplausìk). 

À questo punto entra il deputato 
Laisant. Cadet gli muove incontro 
rimproverandolo acerbamente. 

Stanno, per'àccapigliarsi, ma giitìi-
mici giungono in tempo a separarn.i 

Laisant designò Cleììienceau e Ba 

.-sì 

I H . ^ ' - I 

l̂'-̂ î T' 

^^••ì^^i 

rodet come suoi padrini. 
Si crede che il duello verrà evitato. ^^^^m U:-m-

- i 

: - - i 

ma 31 prevedono nuovi, incidenti. 
Richiesto del i_suo parere,, J a par 

chi deputati, vThibftudin affermò '•che 
Ile convenzioni non compromettono la 

difesa nazìonafe e disse che fra un 
anno si completerà la rete strategica.^ 

^;m 
, -' 

I dlisoralmifiU^ Como 

••-•'•t-.i-

^A 

Ih seguitò allo scioglimento del,Co-
imizio Operaio dì domenica scorsaJ^ 

ne. Desumiamo le notizie' dalÌ7if«Zia•:i 
Sciolto i r Comizio, la folla degli o-

peraì 9v portò alia Prefettfrà'^chiedendò' 
di oonferifie col .conim,j.Guala, cons.. 

: delegatogli quale ip^^ò>ifdir]ppstrau^ 
Mr nominare una commissione. . /^ 

Difdtti atcunr-furono mcaricatr di 
^presentarsi aU,ff,„di'PrefeÉto, indi a 
Ìp<^mS't^<^''^P«*'^'*^l 8Ì,8ci()lserojin.poU 
I alla,volta, accordandosi.,sul luogo ed. 
Kora di altra riunione. 

il 

ut 
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—• Il Consislio sanitario residenteK 
•^al:iCa]rop;constatata la insuffìcienzai 
Idil'medici in ottusa,del rapido prò-;. 

grasso de! cholera, tace appello ai m e - | 

Nelle prì tóéore di lunedi, 23, uK 
. „ „ , _ ||Ìmanifest(^Uella.Prefettura'f^àl quale 

5. Avanzamento nel R. Esèrcito. Irlspffiii subito altro firmato HHI ff dì 
6. Modificazioni al titolo IV: porhi: iSindaco,e dal presidente della Camera, 

fdViCoram., invitava gu operai tessitori 
alta trariquillitài non tràlàscìahào dà 

ffar,lorty^omprendere che r autorità 
lera dispoata a ricorrere at mezzi^/or-v 

niti dalla logge per ridonare la calma' 

marzo 
• - ^^JC-

rono.cbiì^rìjte non compatibili coi .^adaUrfr-tjailf ""' 
1 .1 

1 
:.--A'^' 

•' i l 

,;]V 

• ^ 
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bisogni della patria, Ja scuola mo-
l e r a f a trovò modo di u iap tenere ì 
accesa la favilla. , 

' • - I ' \ I I ^ - 1 - • ' , I _ - I 

«^Atto interoSiljtSUò atteggia?!; 
mento in .presenza delle-duriehe 
contese col-papa|^ ]p^.4i^^jtra,;, 
ed ,anche:.^Opo.ia5frivoluzione del 
1859_, dopo Occupata parte del ter-

|TÌtorio p|)|i|JteÌQ, qi^gg..atteggia­
mento,: mutato per risjpèttÒ alle pò'-̂  
posizioni, nella fornau, si mantenne 
nella s0,^|^,]i?a,,b^nf^vplo,..,ed.J.ncline 
alle conciliazioni coi Vaticano. 

( qui Misospettr nei patriotti : 
ai qui le repugnanze suscitate da 

"-̂ ^rj-ii:̂ '̂ --fS.'!yi';''̂ ]'v 

<(:Si, guardi a t torno e veda a ' 
Riterrà molti di queali uomini che^'^ 
^^militando.oggi .pel...c£irapo#;modeS 
i r a t o , purerfino al ; 1859, 0 al 1866, . 
i^o^al 1870 inchinarono Papi, Impe-àl 

ratorì , Re, .Granduchi,e.Duchi spor.,* 
destati- E non li mchinarono solo, 

' • ••--•"- ^ . ' " " 

ma Ormarono indirizzi di . fedeltà,, 
incrQllabile.al: trono ed all 'altare. 

(( E'^pÒi, se rah imo gli 15 a sta allo 

Oh Eihon^iptìò^'sparar e,̂ '̂î ^̂ ^̂ ^̂  
Bonghi. Fu il suo part i ìo quello 

%.sft?i^i:ejiii^à|,,fflii;^ oggi aUC 
conciliazione. 

i; dici aHuropa cliieaendo che vadano?; 
a prestare la loro opera in Egitto, 

:--*'^:Il Tagblatt afferma .che, nono.-* 
Stante il magistrato, fibbia constatato'-

i::;nonfessere;i;V.ero4J|irca^^^ 
ordo di:;uno deiftvapori arrivati a;j 

;;Trieste, la voce che sia scoppiato u? 
morbo si mantiene, e vi è un gran 
panico, 

" —>CttUsa l'aumento del cholerala^ 
.jBt^mbay fu impostaVuna;-;quarantenaì:l 
ff£|iî :Suez' pefrqù'eUe'-'provenieiiz^ 
4«?^}Éll^4*apa ha'permesso ps! 15 a-, 

gosto un pellegrmHggio a! santuario 
J'̂ dl'' Loreto per implorare la preserva*' 

zione dellUtalia 4al,^sfipJep/^-^^IÌo'per-

'^^•'Constatiamo con piacere/come 
pu t t e le notizie odierne accennino a 
d ^ " . . - ' '-.'•'.'•!• t^-••"'',''•'.•'1^1' iminuzione. 

ispiaqàe e fan della legge 25 
11865, stille opere pubbliche. ^ 
,,;7.;Estensione deU*articolo..43,,4linea| 
|second(^ delia legge,,^|^,,|i)rUe 1 8 6 4 | 
icoiicèrnente gl'impiegati della Giuntai 
lombarda del censimento, agli lonpie-:! 

!i;gati dell Amministrazione del censo| 
ìî èd uffici equivalenti. i 

8. Disposizioni dirette a prorauovereii 
ll'irriguzione., ,j: 
•,,;,Le interpellanze e'^iinterrogazionig 1̂ 1 

'.' 

presentate fuiròridv?7g;|le'^p^ 55,1 
delle quali 51 rimasero pendenti. . 3! 

; Il Senato tenne 61 sedute pubblì- | 

Sfìci, 

'••-

!-l\ 
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Seauflall iu |?iiancl«| 
m 

" t;teP':9P9§U<? idi quanto telegrafò l a | 
Stefani leggiamofpt^jSecoio: 

- i ; :Mentre'^si"co!Ìtinuàvr^all^^^"CamQra^ 
L : L!^ . : . \ "'^ •i!^'i^^N:<v-^i^;'r;.^i!^^^;i^^^; ^ [ • Ì ? - V ^ ' Ì 

m 
' ; . ! •? ' 

V-.'-

qyel^-jjf^rtjtp^repugnan^e"^^ch|^^;:l,6 Ed>é^^qiiesta conciliazione cheiiì 
tras((]rmazioni,-ii|eB'Convers!oni;KfIe iiberali non vogliono, perche sanno 

non hanno^^^'-distrutto, confusioni 
Itanto piii,clj,e.^^,.questei.^(ii quoti-
Ulano contrasto ir desiderio di a{-
peanze coi clericali. 

fiba.M4H*JreJ;)teJl me?.2o, la li 
berta. 

pi • I 

: ^ : . / i i : 

Tutto il veleno che può s p n z -
za|:^ U^^^^pngbl — dlj jALfu dettq: 

-...1..--^ 

^^?^^^~^ 

•---

P r o d o t t i d e l l e l è r i - ò T l c . 

,|coi'so mese di maggio':tui"on(ii^Kè5 
èuenti : 

Al to i i : i i a R572,G37 — ifumune 
2,786,993 ^ Calabro Siculo l,0M,6g| 

285,9i5, ̂ ,,tìK>dÌv|:àì"éocif tr^es^ 
tatHàllo StuÌ;oÌ;519,458. 

(francese) la discussione delle con • 
venzioni si manifesiò una agitazione 
grandissima. 

^ rQjrcoUyano.̂ ^Hmité' 
^ ^ '• ,L ' ' jl 1". ' • ' ^ • I ' I" , ' 

pubblipue Badicale che'conteneva uh 
'artìcolo' del deptuàtò'l^'aìsant' da r ' t i -
tolo: La Camera infame. 

' L ' " " [ 1 l d - - = - " -

•IirLaìsant, nel suo scritto, stigma­
tizza la precij)Uft|lor|e^, della.^ ^isgus^ 

•v^ifiA^^JÌM^ttfvgr^^se mancie astate 
' ' 1 - ^" " ^ ' ' U ì ' 

,̂ distribujtr'i^d alcuni deputati, itó^ 
" preca'^'ar "tradi m én t1i''''|r*''c^^ 

' • ^ 

o " i 

•;^^^IÌ:^'V;'^ÌIÌ^;Ì^^!^!-lO'convenzioni saranno annullate. 
•i^tmiiyjf^sfasji •y'-'i'ii^Tii: ,-. 

La lettura' di queste gravi accuse 
che si fa dai deputati dur|ij[te la se-,̂ , 

.tìbUMgatio DAvi4.**d inteiTomper^Jife 
suo discorso. H.̂  

_ . . . . , . 1 ]"',._ 

!'';'Allora:Bris3on, presidente della Ca-vt 
mora, si alza e prende la parola; 

%lla città, 
Ma nessun buon risultatópap^órta-

Irono tali ^manifestii;; poi che a .mezzo-
ìigiorno di martedì, 24, la Corte del 
)|.palazzo municipale e tutte le adiacenze 
|erano piene di dimostràntrdi ambiaiJuQ 
fesessifflquali si^,rifìjitaronp.:diiiifibrni-
fnare commissioni.;: siccome, dicevano, 
fera questo il modo di voterà menare 
pel naso. 

|ì.iIL,f^»cente-funzione di Sindaco, dalla 
MatmÌ#-:^9^0tÌJuHtó!e-tat tat ivG 
afUtte e che la Giunta intendeva di^ri-
involgersi di nuovo ai fabbricatori,^ 
;_;,y.n/Operaio allora propose che entro 

sdu6.gre,;ti\tte.queste^ultirae. pi-atiché 
isi: dovessero ultimare, termine che fu 
fportato a tre. Il bindaco dapprima 
Ichtedeva tempo fino/a;, sabato, poi !i|̂  . 
|mitava|g^|g!Ovedi^-vÌ)flp''chiedeVà sole 
:j2#-ore, mejige gli operailiijqnVne 
accordarono che quattro. La riunione 

;;Si ̂ scioglie, stabuenao un nuovo con-
,V8gnp,;alle iore 3 pom. per avere la 
risposta,.della,,,Gìunt^v, 

V;tLa:QJunta'allóra^ ràdunÒ̂ '̂ ^ 

Iclopo animata discussione, in vista dello 
sciopero, deliberarono che le tanils 

..rispettive di •ogrti singolo ftlbbrìcahtes 
con cordate ycoU%pVPpria%iaéstra:hza 

j basso superiore al dieci per cento, 
Alle 5 pom., di nuovo la corte de^ 

,.1 palazzo municipale era ""zeppa dì sciu­
po 1-14 oli,, ̂ (1. il if. di :n*>4̂ Go davftlre^ 
liiziohtì di quaniofu fatto -^ relation© 
che non arrivò a porre fine al dolo-

,̂ roso stato di cdse,'Ì)'oichè gii'operai 
?;;;ÌIHPS^f5^..^tej!O^Jt*i;ebbero4Qrnatial 
* lavoro se non quando avessero avuto 

la certezza cna-ii- putti conchiusi sa-
;^rebberr^tati osliRati. ' * • 
|^.jQgi,.i,Lchias3o^^Fla atitustó^ae arrivò 

^].^!;iite.:MS^ii»o,,j,, tale d r n̂ ^̂ ^ 

•ì'.'^i 

•<?f 

•^1 



•a 

. potére più coiipendere quanto^^^Uro 

A.UQ ore due la folla portavasi alla 
residenza di una ditta o vi cooopiva 
una dirriO8trazìon0> ostile istigata; an-
cha dal fatto,che uno^deliSpci^ inve-
ce di prestarsi ad, acfi.^||odare:le ver-
ftenze, «eguepdorusalojuo,,costume ^ 
ìih tali circostanze lasciava Cònio. „da sé. E così :aocade ai ministri, in 

Alla.TàrHvò.da Milano un batta- ^̂^ ^ 
glìone'dèl^Lbersagli^rV 

La città è in gran parte occupata, 

Dopo due antìi^non sat-ebbe pM^àì 
etichetta. Se ò mancata unA r^fllne 
imperiosa per giustificale il ritardo, 
oggi ne sarebbe necessaria una ira-
ponente per spiegare que^a tarda n-
paRazione. -/ -.. a 
V Non si muove fòglia; il resto viene 

'fi da pattuglie composte di 5 bersaglieri 
eWm càilbinief e ; una comjf%iiia dì 
fanteria è .in, prefettura, e due di l)er-

Ar meazoaiorno, gii cperai jiChe in 
gran numero stavano fuori porta Ca­
stello nbmìhavMo la commissione che • privato delle ferrovie. Qualche perio-
ei doveyi%;i#6carèfalMm accenna ad un compnim-ènto, 

iviaggio. La gitaretla dì^S. E. Gtenala 
asFirerize ha avuto lo scobo: di.jtro-
vare una via d* uscita dall'imbarazzo 

4n. cui trovasi il Governo dopo la de-
iìberazìone degli azionisti delle ferro-
vie «leridionali.,, Non si vuole il ri-

ÌBcatt^jta^JtaR|g^,j5UP!ce4'esercizio 

sentire seAutti ?i fabbricanti avevano 
armato m dehberazione di ieri, ten^^ 
t a v f f r a f e n t r a i ^ i r c i t t r i n accom-
|)agnamentCdellà;:Commissìone stessa, 
fcaa in seguit(fajprpibiziouejdella,|oi;za^ 
toubbiicà, dopo dati due segnali dì-
tromba,^abbandonarono aUproposito. 

Né a mezÌB|iarno, né alle 4 ore si, 
^Ibotè cònchiudere. . 

, La citfcà è m agitazione, tenuta que-;. 
sta viva, non ' solo pei fatti dei tessi 

f?^' 

^^^ 

ma la questione è troppo gelosa per-
che tanto presto ne sia trapelato quaN^̂  

Faccio cresta osservazione ad un>. 
ooUega,. che con faccia frescaimi par-;^ 
laya,;di un nuoyoiibrogettoSPdi^ eccedi 
zìoAlftli coocessiorit alla Società; delle.p, 

j . . _ ^'A 

ferrovie tnendionan, e lui mi rispose! 
; , ^ T 7 O V | . : ^ 

Il giornale ufficioso dìchiai:a che 
il Vatiépb non p t f are conces­
sioni speciali. Non è possibile ri-

.splyere 41^situazione, se ,non con 
mutue e complete concéssioiii, non 
con concessioni parziali come fece 
la iiussia. 

L* articolo dell' Osservatore un-
tuòso nella forma, ma intransigente 
nella sostanza, confertna,; a disaq-
cordo^ t̂ra Papa e Vaticano. 

Venfè' mandato alla firma U de­
creto che approva V emissione di 
396,700.1ire di rendita invece della 
creazióne dei titoli per le nuove 
costruzioni fertoyiarje. 
i Si calcola di ricavare da questa 
emissione 72 milioni occorrenti per 

pi lavóri dell'̂ feno còtrente. 
/ Oh I che ; tf ̂ ^^h libro è ÉMo 

-davvero ! 

K)b*éìiergìâ ,deÌ console rusaoicr 

La questione tuttavia pen]ìe jn 
linea diplomatica tra i gabinetti di 
Parigi e'Pietroburgo. 

lisi Éè ^?inglesì' '#attèb 
' col Mahdi per la costituzione di 

uniTegno nell'alto Nilo sotto pro-
ìetiófctò inglese. È poi si àifca che 
gli inglesi non trattano in Egitto 
quali padt*oni I 

:r-Ìviì 

l^casa di cèrto Anton ioM>^àponér! 
è vi rubàOTò. gioielii per lire 80 

T r e b n s e l e g h e * —•.̂ ^Certo L 
SI avventò, armata mano,contro corto 

. A. minacciando di ucciderlo. Qué 
sti Si 8k\U rfandosf alla fÉgsi;:V:efflva? 

Jai t ro arrestato dal^iceali 0^WKTOWV 
L _ U X ^ 

rmm^ 

••< 

iJ^. 

i;!̂  

La fregata còî azzata Ting Yecen 
sarà armata ed equipaggiata per 
essere condotta in Chinàfiia nave 
va sótto Mnaiera commerciale te-
descai^Daciò si deduce che i ti-
morLiìi guerra tra la Francia e 
IPCKina sieno svaniti. 

j 

1̂? 
n ?-''. ^jji 'i ' 

ì - . i 

fiori, ma in modo speciale dalle do^nnelrfldi una faccendà^geloaa tutti ne sanno 

C ' E r a , giqrni.,verrà, sottoposto , al 
stizzoso: - Appunto percMsi trattatfeconsiglip di Statp il regolamento 

cosa •rimarchevole, méntre negli altri 
scioperr'cercavano di persuadere all^ 
ĵì̂ lma, ora invec#è'ò%o lo spronê f̂ .̂  

disprezzarotleiieggi. ',," , ., ,.,,-, 
' Un fabbricante oggi fu asaalito da 
un operaio^a éiano artóataì'fu^fortu-r 
snato-dii Hberai'si'ipon^^unà sémplice 
Bcamtturt::,,f,aUr?< |̂u?'pi?0^f,(iî giprî ^^^ 

^ 

%' 
CÌ& di durare qualche giorno, tanto 
» iS^P^MrBh#Ìa Sb'aiea di'Prèvi-' 
denza^ a r r i l |mde- luh^go lo sciopero 
wni^lira al giorno al^prppn..sp^i, i 

l ^ ^ i w ^ i : 

iTsuBtimfew^ mài: iì ':3 ila :h i • ~ 
liettere nomane 

H-— - . - r ife;-

1i%"t'/a / • O A' f-.1 KT •^S:d^ 

/Nostra eorrAsponder^za) 

4'1 I I » . (- Roma,'20 luglio. 

quatclie coserella. Non,accade altret-i 
tanto deU#irelosiaÌ..l,dei mariti ? — -̂
AUibi i . ' i ' • '•'' ' • •" ^ •. ' ^ M ^ ! f e . r v , ; 

,,,.0*é,unai,grossa, "l^as^ioi^^logg^t^p ! 
di vibrata polemica fra due diari,della ' 
capitili^ che per*«^|li#ài^ dalla'sic-

d l̂la lè^rsulfa^ cassa.d'assìcura-
S? •' * 

fcteS;^ 

Cita manda giù dei goccioloni... d* in­
chiostro rotondi come gli scudi., 

-S^lHIiii-

Quantovsi>.iè.jncominciato,,a scrivere 
/intórno* àlt'!àùiii'ònto della: circolazione 
•monetaria minaccia addirittura una| 
risciaquatina... alla' memóirfl, peniBèil 

^ ricordiamo le lezionceìle di economia 

l i ? 

izmnaaai^so,,d^l^l|pKì^n^^ ,la-
voio. Appena sarà àppi'bvàtÓ que­
sto regolamento verranno pubbli-
cataJe^t^^iiJ^,A?pl^ndo,4Jf^inistro 
Ber|Lprocedere sòUecitamerite. Il 
Cocaftato Esecutivo della ".bassa dì 
Risparmig (Ji,,Milano ^sottoporrà il 

alla prima a-

polare . — Caduta dWéFta *|er 
mancanza d'intervenuti l'assemi'^ 
blea generale ordinaria . dei soci 
della Banca Cooperativa Popolare 
di fódbva, m^m& che l^/àò-
conda convocazióne venne stabilita 
per Domenica prossimà4l9Ìcorr. • 
nella qnlir^i delibererà fualùn-
que siaJl numero dei preselti a 
termini dell'art. >ì;l dèlio Statuto 
sociale: 

B a n c a V e n e t a . 
ne)l' Adriatico: 

è W k p M t a f t -^l'tìifelòi^o. • i~- i • « L' '^5M^^l^,,dei processo per,le. | 
dornpìutaquIafl'iUtùttoria sulle note (.TOlvegaz^i^i^déHa Banca Veneta^n 
malversazioni.il'giudice Roberti tornò ' trerà'pMlÓ inn,n fase, essendo 
aVenazia,., i R̂ F ""̂ ""̂  l** pratiche per T estrad -

f̂ fcH zionedeirOsio eia di 

Leggiamo 

G b l o g g i a . Domenica HiMì 
.M.^i-'. 

Sìo Sìa direttore della seda 
luogo, le éle3:ìohÌ:^MriiuÌUli,,,grÌÌiclfÌ^^4^ che la mfl^i. 
conTusìohe. . : - , . J. snatura, aus^rm si safà 

r " I 

Cre»pino,s'-*^IÌ«.lJl :di^Sindaco e ' pronunciata jW22kò^23mer mese cor 
la Giunta municipale sono dimissio-
nari. 

»^«14";^N: , . t k - ; ì ^ i | * i ^ ; i i ; > i:^--:: ì j^S*' 

regolai 
dunanza. 

V e n e KÌ a'̂  f^li--'^'L-'4" La solènne comma 

t ^•^•ì-n-.-^.-t''-. • I 

1 
r^^J ì?? ;^ 

•i^'U, 

• • • ^ 

I' I 

'^^m'i 

"t->V' 

'Uno spiritoso giornale del mattino 
da garbatamente la,baia ai penodicr 
Clericali ^^v^h^ so|io ^putì ̂  o^^ef W 
Bci p F " r inesplicabile riserbo del 
Grèvy suir evasione épi&tolarìa.(di Sila 

<I:^ole,rìcali| che canzonarono, tanto; 
laj.ìEioétra diplomazìa per lo scacco delt 

<ler« M tutfcay l'fl!màrfti''̂ dî iU»iaione,gt|isljk 
liuàncatO' còtitràccamblo. Una'' visita 
0on corrisposta e tale e quale ad una 

1; ÌQues î iconfronti...ii poÌiticLJ|^nnOr 
jrìoaésS():ì:a4gala;ikviaggio deirimpe-,, 
ràtore FranceBcÒ'Giuseppe in... Itjalia. 

• inutile che vr prevenga di d'i-
44ftTî '̂ * questa notizia anche s^, la 
Règgerete sopra un giornale ufdciolo 
ed inilorata del solito frasario. 

r Furono delegati ad assistere alle 
mano.vre delle?>truppe francesi il 

politica suUa:circptó^^ 
r ìse» metalliche. i feliiS;'Me"rSaK£ÌwMffi^^ 

frente,ieràuindi non larderà ad emet 
:tere ordinanza per la consegna del-, 
IMmputkto alla' polizia' taiana.ferrea 

iSjJom. .tradottajirettanietìte.:^ ' Ve-
nezìal 

% I i i t A l e J ^ l l e . — A n n u n z l à m . 

• ^ ^ 5 ^ ^ ^ - . 

i morazionel- dei fratelli BandieraMìI 
Morope^degli altri ieroici^l<irólcbri?pa# 
grii- che f u ? o n o l M i # tiei#1844 a 
Cosenza^ e :deìla cui morte ieri ricor^ i-TO ĉ**® #ess^ 

1 
^il 

' ' . - ^ • • ^ " • • i l l ' • ' -J l f ' ® ; - i l S " i ® ^̂ '̂ ^̂ ^ ^' ^r rgenej;a!§,Guidpttij^e,jl:::c^ 
sentano, 1 ministri se ne vanno. An- ^ Rnn-io»» 

'^h r, w tir 1- • "i 5 ivogier. 
che S. E. Magnani prenderà una va-3; 

•i^^^^^^'i7^<m?^^^^i^ 

j Sarà oggetto di jana pregevole pub^ 
iblicazioae le lortificazioaì deliberate 
i dai^.MinisteL*del^a.. marinali ; -della 
{guèrrapili;Sardegna, £ soj/tinteso che 
iùn bricciSlo di politica e'eriti^erà: ma 
non per guastare. 

^ Scommetterei che ne dubitate^ 
i j /• V'.;ihKu>- • ' • Essesse, 

'i 

• ̂ il 

Dalla statisticridella^Dii'feiohe 
generale delle Poste rilevasi che 
liei primi sei.mesi dirquest* anno 
si verififerM^tfervizio ^ei 'péM 

": t^ ~^~-*i 9 vi~-^-~, r \ ' l ' i " ' ' ' K . ' i 

postali, ; M aliménto di 641,730 per 
quelli irf partenza/di' 850;432 per 

hiculare dalla villa Arnioni alla ch)e>̂  
sa del Monte Benco, e ha sia chiesto 

•%-m (:-Èt-Éf.Tte^rj^t;>**( 

analoga concessione al Munioipio, es-; 
Bendo la^strada.prdpiiietà dei Comune;^: 

1 .,J 

8Ìtóe;^'é^ti^nktóV^^lfec. 
^^'^''I^rcaa\iti^l3lt'^^a ^^ 'V ^mi'IS; 
temperatura più bassa della naturale. 
^ ' ripai^o sari,aèerMlMto l'agno: 

.^S^:^;^.^«?^|^.;^^rr4^?iiT i 
t^^",l 

TTIT 

Notizie Italiane 
v -,-̂  • ^.:*' 

di fieno arè'^appicato U fuòco al fle-

i^J'vf^: ^^ ; Ì V " 

,ehé gusto, ci, sia a succhiare .certi 
arjgqmehtì non lo, so, ma parmi c^rità^ 

jf^atria non dare strappi ftlv^lo del-
I^oblio di cui il tempo pietóso avvòlse 
quel tanto discusso convegno^ 

• '̂  
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*:Hjb^;i.iih;ti^:--.iM ^ 

n 

m^ ':miP^^'^. 

• > 

'W 

'niti'n 

'i 

-^ Che sì sposa forse una donna:'̂  
di teatro? sclamò fieramente miss! 
Maria. Il dùcaleiJ'Strana;la^ sua parte,;^ 
m^ sa bene quali î sono i doveri del 
3U0 grado, e non darà m^i a suo no-
soie a una donna che fu il bersaglio 
di tanti cannocchiali. 

,|Ì^coute la preseTa braccio per farla^ 
ftacere e impedirle di farsi vedere,?; 
perchè sarebbe sfatò un voler ina-^; 
aprire V pdìp. Non si perdona a chi 
coglie in fallo. 

a l l p r ^ t o t e s^onò. J,é^-^8ÌgnorineJ 
ffitornarono alla sala da ballo. 

— Non ^dòlbràtevì^ miladjr;; | lri 
ì discorsi di queste civettuole, disse* 
51 conte alla Bice, che piang[ê ya. Lo 
2oro ,parg|^ velenose sona prij^^JiJil^ 
k ro in%ij|rUà^.,]!fon hanno^ rispar-
sniato neppure Arturo, tui^IlFìguraia^ii 
ai se Arturo spsSrà'mai unav^cau'^ 
€antel , .. , , fi 

Era troppo davvero. La Bice prò-
jmppe in pianto. 

Il conte fece di tutto per calmarla; 

j 

r 

' I 

À 
ri' 

^*^^S5SP^. |E™'^!^l;f '*«*^;„ «,,IliiPppsigUq«Federale Svizzero 
^ Gh eletton del III<«̂ Collegio dì ptópotó'àl^ofe&b'M49fHSi#che 
%rino%<Ayigliana)v-onfei;sero un : t g l i à l tuftrie differenze fra i 

'M^^SMASk ? '̂ ' ^?<i^S!. , Ecco: una generosa iniziativa. 
a.Oordqye. Il ministro vi pronuh-

•'1)all^'maggie ali.30:,sèttembreyaUé' 
I^er tómentaiione » 7̂  allf l ^ t e ; Ì«àllo-^r^^^ì^^^ ^ 

6{pom.';DIVH° ottóbre 'afe30 ajiWie 
lille 4el Parroco;Don;.aiovannÌ^orgo dallo; ore 8, alle ISS atìt . . - ^ 
e HIPtòtt. F^d^i4^o^M^Sfti,ili; iirììiò ]• • f !»'fJS|glÌtóHP^t approfittarne do. ^ 
perpMtó^acborrere d ì^^f f l^ Ì fò^" l i -^ j^^4Kl^^^^^*^iRf^^ con atte- | 
ffiSto aairél874.fetó, : r:,i vp^m^M^^^^^^^'^^f^A^^^ 

C l f M ^ S. G i c É p b , — L ' 8 lattiaeaiigenere dê ^̂  
^.r^^^' i^^^'K agosto avrà luogo Tappàlto per 1̂^̂  drpterapica, o quanto meno, escluda 

struzione di un edìfìzio scolastico per ogni controindicazione. ^ 
.^ 

.il'̂  

-..:.IÌ;-^ 

zierà un discorso. 
i ' i - i 

"ì. 

^ 

UOssefvàtére HomaTtó'^pùMS 

Efìrî una chiesa !̂ *,iJfe?'Ì^'L , „ . . , „ , , MA tuUo 15 agosto è aperto presso la 

, stfuirriè-^aììrtùrlin-'fondo "dottato' : f e S r S ? l £ S " l e ì l l Ì r , u ' i n i r 
t un articolo m la ^dal defunto Bey: ^ma]da<̂ F̂rancìa.M|Homun̂ ^̂  
^RUssia'e.il-yàticano. \ . .,̂ , ,̂ ,̂f piSàiloppose. • , ^•Pltìfe^litflp^ti'^stSi'ntroduSserqS 

la frazione d Tetradura M Contrada L . J "'P*'̂ *^^ sarà sorvegliato dai me-
" " dici astanti dell Ospitale, ai quali o-

gni bagnant0,^pptrà ricorrere in caso 
C « r v a r e s o S a n t a C r o c o . —-t̂  ̂ .uii^gisogno. 

•-^41t^ctinsuikdòni^*>erò'doVra^^^ 
'Wl^ l l t ^ i l l i t e . • • • • 

di Mezzavià sul 4ato, di Ìir6,23775,57 , J»̂^̂^̂^̂^̂  

.^Uì^f?.' 
a n t a 

'Hi 

ìnon gli fu possibile, ne la giovane 
ladyèipoteva ricomparire nella flalaf 

^ cogli occhi,^n3|si^ Il .«igv *̂ ' ^^'^l^yertl 
andò iur cerca della duchessa, le..dis-

;!Smì se-in-breve^l'faccaauto ; e tutti e tre 
- ' ^ 1 " l i , - - ' I I - . * ' . . j ' . . . . _ . . r •^.. " . ' , "L- . " r - lF|^-" ' ì l . l . . •_ ^ . . . - ^ . J L 

j ^ ' T . ^- L • ' - : i S'J-B-.JjIl.-.-i-.-S^'P I 

f. 

E dovette fingersi ilare, colla tem­
pesta, in cuore. 

Passato il carnevale; venneHl|item-il» 
pOiJdellé grandi:V%aecie.;,j;I castelli si ^ 

lEprivariò "per ospitare le numerbsel 
insieme lasciaroao la festa... che erawabi''gate. Lady Bosueld invito la du-^: 

! • • ; : 

1 
fé 
Ti' 

Wi 
(•^ " L * 

stata una dura lezione per la poverat 
Bice. 

^ ^ I ^ ^ ' ^ ^ L ; —.1 

^ 1 - - • " . 1 ! ' . 

J/. 

' • i 3 . 

i- vili. 

Come mai lady Wesdan s* 

ì 
- J '•; 

-' era ab • 

4Cbessa, sua nipote lil coate di Mont-
vert ne! castello di Bosueld sperando^ 
che il duca,4vJ^yAl!h*^ Vanisse tì^r^ 
giungerli,colà. Anche la Bice lo spejj 
rava. Un presentimento le diceva che 
la si sarebbero riveduti. Straniera a • 

;!'-"• ' , • , •.•iiJs^i!p,Y--ss-i'.-!;=i?"i'S'' •'"••-•«"••1 •' ';^ii>^' . P^f^ir^man^- • .\ 
sbassata al livello d una cantante V^pnnia giunta per lui, ben presto si 
ìCqme njai. ,§i,̂ §ra efppst%,a|,,iiub6^^^ sarebbero itittsì, come già altra volta .̂ 

disjiutt^vila^ sua vita^éMl^^'«o^é;^n^ 
Jcoii''àuspici così sciagurati ìnònpote-^^ I tre invitali prtiroHB^ peFfiltCà-"' 

Stello di BosfìeldS;- Era molto tempo -
'^^^l?! 

iche la Bice non vedeva i campì^ gli 
I.:W-,./.--:Ì.Ì-. 

iva essere né puro, né serio. ; 
> Questi eranofii# pensieri della Bice,; 
.che ora,si. rimpro\;|i;|||^^^cojpne i^a,4Ìrf ;alberi,̂ jhê îUMfi r e | t ) Ì M i | K a a | ^ i : t ó 
slitto l>?|^g&,pbe|e,^4ra sembrata , XJscetido .di Londr|^ tuttolèSfity-i 
tanto iinnocentet^"Ell' era più severa ^̂ "̂voltp dalla nebbia:e dal funao, la g ìo | | 
verso 'se stèssa che tiion'fbgéerò staie*^ itaiiaWa'''si^^:'rallegravà" rìnairando^'' 

KrirFgì'ovan alla festa. Quelle pa- 1 le campagne verdeggianti, sebWene 
role del conte: — Figuratevi se A.r- ciuel suolo e q̂ uel verde non fossero 
turo sposerà mai una cantante!T^ ri- quelli d'Italia. Lajljjjerenz^ 

é;i 

I -

•!f-^.^.^.^.>,-, -- ì ' -.•.', :•-

||pftftiaMJ**-^WO'^ 6ugjĵ o(̂ q,,,un|i, cortM paesi.^le ,,spiegava5-ija^^ delle 
danna. Guai s'egli •'avesse sospettato 

î cK'e''lf̂ 'V(lcfe, era leì | Cosl^!|{ééntivàsi 
}i;costrotta a vivere sempre nella men-^f 
fczogna e nel timore. i 

P^ssaron^^,,jì^recchi giorni pgjjgyfc ; 
cl\^ (a Btqe,,,si i:jftviŝ ^̂ ^̂  
SGOSsa,^,|^riacquistasse la sua serenità. ' 

idee e dei costumi, InSfCP|;^°''^!^*?^S 
cielpl'f^lummoso, la gaiezzaigiilr senti-| 
mento espiirisìvo ; nell'altro la càVma' 
© la ragione. E^sa intendeva come fra ^ 
i'boschi gorefì|l,d^l,suo j i i ^ e si fa-;: 
cessero.|(^^^d^i^^4i|iàéi dell'OiimpOi^f?; 
come'le foreste eiipe, per dovò'^fsìJl 

sava, fossero state asilo ai druidi e 
-alla loro severa religione. 

Lady Wesdan^; comunicava K , sue 
limpressiohi ai compagni di viaggio,' 

a conversazione era sempre: ani-'^ 
Kmata, or sena or lieta. Talché furono 
sorpresi quando si viijdero giunti nel 

iviaié maestoso del castello di Bos&eld, 

scenderp,di c^rrozz^, ii|i,,(^^Ui# l-ag--̂  
ciò di soie, in armonìa collay,.natura 
;dal paese, si mostrò; e la Bice lo acf, 
!cols6 come un saluto, un augurio, che 
arridesse alle speranze, ond* era piena 

'••'m~. : ' ' Il , • / • 

Per una doccia in genere si pà£;a % 
t^na lira ; per un bagno d'immersione! 
lirèidue.,-r-Gtli*al3|>upnau)enti costanoll 

::;Ì 

\ '"-V.̂ :? 

?=i 

Lady Bosfield accolse^aisuoi,.visita-
tori con grande cortesia. Lijcondusse 
negli appartamenti loro aésegnati, di-
cendó loro che riposassero un poco 

RicompostL4elidi|oriÌie^4^lvmggio^ 
lutati'gii;kl?i!ti^tatte le p^qs^n|p|o 
M| tù t t i pi-ééèrò li loro posto. Gli' ì a | 
glesi sono ospitali,̂ ,e:̂ fcr amicizia si fa 

teva* Ognuno poteva scegliere ciò, che I 
più gli piaceva, eUtutte.le ore sareb-

,berp date al.divertimeritp. 
: l . <'ì 

Eranb passati ,otto giorni, e,,Arturo^f 
non veniva, ne scnveva. La Bice tìo 

'-9; 
ì ^ 

7^.^^ 

^ 

t 

• u 

minciava a disperare; la duchessa di-, 
veniva triste. 

^^ Ma che fa mio fìffiio ? 
^^^^\ (^11^1^6,,rispondeva ilsignor^ 

Idf^^Mpntvect. 
^ i Perchè nòti isfcrìve *̂^ ^ 

ij i.'sr Vuol dire che ritorna. % 
Ma, anche dicendolo, JU conte non i 

lo credeva. , ì 
— La 7i?cc, peitisava, fft41mea|icaivi 

^ U^^:pera,,,ntirat£i?fneto 
finèàti'àj là 'Bice ^stavà aÌsorfa||)ivéÌle 
sue memorie, quando una giovane 
miss prese a cantare tanto male, che 
la diacepola di Anselmo Ril^pni si ' ' 
scosse e volse l^ j^esta versy^ parte, ' 

iUdlondê  veniva quel canto. Poco manĉ î ^ 
d ie 'non le sfuggisse'un grido-M.f^jei 

' ^ " • • ' v l ' = . SI 
di fronte stava Arturo. Sì : era lui Impresto in campagna. La fl|lia'di lady 

'Bosfìeld, Elena, prese a braccio la Bi-> lui che sino a quel momento aveva 
^ M » l e % i dichiarò amica. —''"* ' =— r.„„^„... ... 

La. sera passò in disegni ,seq|4pente 
llilcussi. Si doveva andare domani alla 

H I 

' '..ViL^.-'li.l:.'-'-"! I 

caccia, alla pesca, a cavallo, in car-
roza, al mare o nel bosco : l*u aeci?;r 
^Qjqho le sere sarebbero dedicate alla 
musica, al ^t^J^, ch^ji app,^estorebbe 
una {iommediajttn* operetta, Sft, 8Ì pO" • 

veduto nel suo pensi^^ro. Ored|tte; ,4* 
prjgia c^yi,^§pgpa,.a?EMa«ft^|aÌ'fe:'^^ 
&%eSÌIproprÌo lui, appoggiato a l l ^ 
colonna delr entrata. Aveva un aspet-' | 

^Jrii;^'l^i^=7t 

to freddo, nuovo per la Bice. 

(Co n tinua) 
é 

-^ 

i 
• * " r-.^ 



©ali V •^tó,daécv©tìSl tS; .peP.qutn- sì finisce sampre -d i - iPWl t ' b^^ -6>t*laroìa': 

Ogr i ìoperaz i t ie idroterapica non 
dura più dì ih miftuti | r imi . ^ . 

ogni bfen^mttì ì l i U sonimini- \ quanto il riuono le l lò joampatté, Iche 
i l K l o un lanzè\)fo ed unSsciugamarìo ; eccede tnttti|irlimiti delia convenienza, 
desider^ldo altra biancheria,8i esige | P . S . Fino da ieri queste linee tro-
per ogni aggetto .oonsiegnato in ̂ più l^vavansi nelle mahirdel p r o t o ^ r la 
& a 8oprataBsa«di%èftti 10. jÌpuVbiicazione;^»fnttóto -VEUgdneo si 

^^:'^^> 

^•: t 

della quiete cittadina non'^lndrebbe l MEa a l d i . — In i^ci tói tóro di 
poi male %epen8à58ò-ft regolare'al- : ;^^.bardia leggasi la seguente kscrì-

ziorie : 
ì 

Se alcuno vo 
a 

e usare dì bian- è ìmpad^o^nito^dell'argonoanto partendo 
''""cherla^pi^ORr^/lK^ti^ar'se^ 

.^(ibìirÉdello'stabìUmento.cO Ohe ci^^^resta a fare? Dichiararci Ì 
5gÌi"inservienti. lieti dell* àppt^|ìo,^nél!f^6t)WranZà che ! 

l i » 4 § | O K f | r a l u r a . ; - - Le gran- | così si pĵ ssa fare breccia più facil- \ 
ainatè diBpdé^corlf'libi^ni avevano^J^^ e si riesca 
assai abbassare la temperatura; qué- j W ^ ^ i s n U a t o pra t ico . J : | ! | pso , del 
sta mattina un nuovo acquazzone è • visìlus unitis. 
fiorvenuto a rinfrescare l* aria ancor \ BiarlctsIicsBKa m o b i l e n è r t ì u -
A\ n\ii, ^ huvhion (rr^^ln questo mese si ta la 

Queste' depressioni eonp le consa- .solita manipolazione della tassa di 

Qui riposa 
nella pace del giusto 

tamburo della Guardia Nazionale 
aspettando la tromba 

d e l , g i u d i z i o u n i v e r s a l e 

. iii-ii:r-|-'-. 
B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o G l v i l e f 

delL25. 
Maschi 0. rr? Femmine IW ,|inìai|oÌte. 

l i l a t r l m 
fu Carlo 

[m ti'emendo urano.s 
lièsota. ^Sfdionale (Stattf'fdel Vìsctìn 

Inserzioni „a 
y. ' f . 

8Ìn;'Am6rica;,deljNord.)(ltìraasero ^c^ ( f. ,Ool Mt?*ÌJ|feoé*o la BiMone dét 
cìse60 persone—• 400 kitre furono Giornale 

ferite,, v^mmo..,r<iimò^ - ^^ tsrr A . 
gieri furono gra. ferroviarie; 34 

yemonte feriti. , 
^40 ease' .Ineoiicll 'ate^^'-^ 'bTèle^ 

graf'inó da Lodi che è scoppiato un* in* 
certdio||n quella fabbrafia^ 
montato da un-vento furioso Uincen-
dio si estesa iifpf'damgnte. Rimasero 
incpndiate ^0-c-\se. • 
>. lnPraverBatJà ln ' 'Pa l lò t ie / -^ 'Te-

Ii^!ÌC!RE3 ìsT 

'Kt^'. 

'-.k 

^i^Q^^^^^^i^ nop m 

™»=u«. "LJ^f^'""i;^'^;^a;iQg .da^ Lucca ad' un- gw;:q,3^e.di 
^'^f^m ^^, -^> ™ «i^pfK^Genovaf m d'ieri,'ohe.sono- ar-
mpiegato,:,.ceUbe, con oi-^-kt\::^,,^^é^.é^^ii¥^-i^^^^^^ 

, -r 

gùenze dei terribili uragani che da 
tre giorni imperversano sulle coìte dì 
Scozia 0 d'ìri|1lilté^ra. 

pecioamente quest' anno 1' estate 
se ne è ito per tempo;^c^M^ ecces­
sivi, stante le lunghe notti, nonjpo- , « , " ^ ' 

s.ca(^cia ' Carrara Angela fu Antonio lé^i'?f^^'^^'^*^^^^^*S'''^^^ 
p08sfcl6"te, nubile, entrambi di Bas-ijJ^ pìtano: L'on? e'Claas, partiti per p'aì-^ 
san'etfo. • ' Tlone da^ Margìgtià sabato scorso siil 

:paUon6 Albatroa. per un viaeeio sciea-
I. t r i la Cor-, 
• / - ?v rH^ ' iV . ' M I-Ì---;E •̂.•••̂  

jtìiiSr*!; — Babato Teresa di Ferl-I 
dinandóld;am»ì,12^ - Parteli Qip 

Compilazione e redazione oari i.a 
quella dei più ricchi Gìomanfl taì iaw 

tutto Al 1883^ ; , 
; >ìaÌXE2iElés •;••. . 

<• P l l l ^ M t O À G L I A B B 0 2 ^ A . T I J 

•Ofla Certella iella Lotteria 1 V w a 
M 

• <•••- Tfi 

VÌI 
spedire vaglia a Ù?iKTi%p. "m-'^ 

missìonr c i iWine •èh&.̂ IjUòha V^i*te 
'del Mostro 'subùrWfò e, pePMale com­
binazione, proprio quella dannpggiata 

tremo a v M i più, - .Ay^era«!^etl^^^^ftU^^pai^.é^''^ molto j ^ i a m p n t e ^ a t i ^ 
<!al(^n, ma non*W|;quell! che oppritlftìojffAÌre,dalle grandiaate..d^^^ maggio 
mono. ell^^gmlnof^pf p. 

Per chi ha paura del caHo queste ^'Ciò' có^nètUtiamo poiché è ,troppo 
consifie^^^^ devono riuscire assai invalso l'uso di prendere in burletta 
consolanti!' / i ^ ^ reclami dei poveri contadini, quan-

U s u o n o J o l l c campa»ie;^.--^.u;tur»queappoggm^ da certiAcatì del 
Jl suonò, delle' campai riesce noio- Sindaco. 

-uLn̂ r'̂  i È.'HS '̂ri[«€l»' B$»R!iii. 
fydova 27 Luglio 

Rendita ItaUam 5 P-OifO 
contanti L. 

idem fine porr. . . » 

Banco Note Aud. 

so.~. 
90.—. 
78.25. 

pròvinlfiia di-
gtlMjca,! doniet^ìa alle o l l # t ^ m . ' 

-Ieri-sera sono ripartiti in strada 
ferrata' per Marsislia. 

IJO. n e v e d i l ù g l i n ^ ^ » Dopo la 
ulùme^pioiìgie, le cime del Mirautin, 

' delBri-pd̂ Tdell̂ ^̂  in Savoia,sonò 

i»a£3»i i i iTÀ 

sissimo^gsseocante per quanti jianno 
ia sventura di abitare appresso £l un vrebbero, stanrìòllàiiipàreccbisfatti a 

Ohe' le'cose norv-'vadanoiicome: do-

fianipariile d* onde A e c o dello scam- , provarlo. 
Fra gli a:ltri basti citare il fatto di Danio si ripercuote nelle stanze del-

l'inffllifiB costretto ad Udirlo. Passi 

'Jtìi^.gJSI"--"^' 

Marche.^, ^ t . ,. » 
Costruzioni Venete » 345, 
Coipnificio veneziano » 235.-
jMotàare liaUimS » 780. 
^VaWclieiVene te . ytmé 80. 
TabaccKi » : 585. 

''VSm J^Smim' » 2206. 
MerìMonali . . . v̂  » nr473. 

i2il0.3l4 diJperte dì "névev Alle'càve di làvaghA 
. 2 3 . — dr Oevina e della Pathie, lo stratto di 

i neve ha; uno spessore di 30 centjme 

di GIUSEPPE INDRI 

» - ' . . . 

V 

>^, 
un contadino, H quale perduti, tutti i 
propri raccolti per la.inpndazione.eb" 
bè ' t ecors i dValimentlp^ftlJpftroppsto 

^ T ™ - C ^ " 

. ' t -•- y • -•t-fi'j.J t - - - . 

Uu p o ' d i ta t to 

?! etri '̂,neg^i• altri, pascpli deije valli;„:di, ' 
^l--^Beau,|)i;tj^SdipU£;ine,.|^ haiino|l 
*Hinotto sò&rtò pei^^letìa-tfempeì^tursr^ 

•••̂ '-ta n Ì i ; t« t ì | | | p ì l8 tSf f V^fSe.;; 
1 Tingens, a Tìgeiis, nell'altipiano del 
' .PJccoIcS. Bernardo.^ed.anchepei.pa-i 

scoli elev,ati. ;, . ( 

% 

pel 
rebb 

Siifsìdio tiazioiiìile. O r b M l ^ l r . . . ^ ^ p K h h aveva scommesso di 
>^ che quest'individuo <3ovessj ea- , ^ ^ j ; ^ ^ ^ ^ „ ^ ^ g ^ ^ ^ 

l^a m o r t e d i tfféhh, - Il capi- ^ ' ' ^ ^ ' ^ ^ n * J l^^ ' ^ f^ fB^ : ?V,#oorda 

pas -
sotto 

di aver mai 'sentito* Uhla'bbàssaméhtSI 
. Jg?f^©WSÌ-i^--j^^';iÌK;K.itfi.^i^ tt-:*;^:» gii:-#i^.e^^^ 

# . • 

i-^-JiL 

rinfeiice, costretto 
pel suono festoso l i certe campane; 
alloraqualchMalli^^cv^Si passa^ 30-
p r r p e r f t a n t o oo l ]^J |S fee , | ^y^ 
«ifélTsca Goll'ànnoiarsi anche dìi quel­
le? ma certe^^àrSPWe p e t t ^ o i r ^ o - sere esonerato dilla tassa di H o c b è z z a ^ j ^ - ^ | ^ : : g ^ | g ; : i j ^ ^ 'p„, t^ èra di.! 
me qtìtìlje di S. Andrea, Santa Lucia " • ' ' * • 
a: tante JiUrè davvero che non è pos-
sibilo tóllerat"le,,,Rer^'Un solo . i | t | .n |^ 
«^propri<fbSè spesso è d a a u g u | | | | i . 
«he quél santese che.|iiiattaccato alla 
corda'lé'smuove a distesa, BÌ elevi un 
po'verso; r aria senza tornare » terra , ^ o r e g g i a | i f e J a . ^ ^ prm- ...-^ nffi^iB^f^Vlffifr^lìen prelfo a 
^frìmanga li" appunto, tra terra e cipalef^JÌpè la Piazza Unità d^lJtaUa?^:^^!^ e oltrepassò coti successo la pri- ' ^ ^ Mla^yalle dù |i^mpoe,^^ giorni 

,^ielQ,,8ospes9p. . . . 1 %f»» '« ^' ***»• ' - f t ìna r a p i d a / M a improvvisamente fu ^ 42,^43,fW« ^^i^^^^^ 
Guai se si Studiai guai poi se si -E^?lf rqi ié l la piazza è - ^ u t a t a m attratto dT u#*iorzo s o a v e n S B f l >^BP*&dteo, o o m e ^ n o t o , i^nno^ capt* 

-^&M5 À •\s.?itt!t*'*-'4v=̂ ^̂ ='-;̂ î;""̂ ^̂ *̂̂ ^ a i t r a u o ,oa un:!agorgp spav^nieypie,;Q..f'••'-•• 
una-vera*^ palestra dr giochi, coìr grave 

f i iSSSoM della gl^te. 

di ^frempr«tiira cnsL^ considerevole neVI 
mese di lugno, e quello che avviene 

mobUe; nienito affatto ! Invece i suoi .^A îsìî  /ir^iifrì '̂̂  in Tarantesia deve^'easer^'pure aiVve-y 

vitììni che «bifferò IVesonero contem- %fj-^ n u a n t i t r a r a K i S a r i a ^ i curiosi il R " * ^ " M l i à t e J ^ ' ^ r f f l M M l ' i ^ ^ ^ 
ptìr^i^èàtóénte>.lui,ao,pttennero. ^ e r a n s i f i S f l^Rro recati arass is tere '̂  ^^^ ^ « M " - ; ..̂ . j n , .^NH. 
•••E«8tÌ.,.i^''per'oggi. ' - a ^ ì i A S v e ' l l l ' a u d a c i t S r ì l ^ S ^ ^ ^ • « " • » » P * n i à l i y t * ^ t a Ì Ì Ì | t e l M . 

I n Pla^ERO. — Si pud permettere Webb%ttosai; nell'acqua proprio#^^^^^*^^^^^^^ ^^S' ' alpinisti trilienti 
^he una turba di monelli infesti, ru- a t j^f la oàscìta del|Qume nel p u S 1 

n;v Oltre alle spedizioni lallUnfiÈrosso./ 
V I M T A AI!CHE AL ,MINUTO,di 
f C a p ^ o U l a C l l l a d r a di. set*; di ' 
^feltro bassi^sul'tusto d'i téla; detti di 
Itlltto feltrp flosci, Mr i e:i(ihiaril «il« 

ftM^vper;.socàetà^;,|Ja|»p;o|l|wt ' p ^ 

gnorc'ì^ verniciati da-coccihiéref bo»*-
'tfiiiW xli.;seta' ecc., ecc. iSi'aè4raonoi 
i^*commissioni, per corpi diij musica, so-» 

cieta ginnastiuhe, guardie munièipsU* 
^ a ^ m t « f h l v | . l f | # f f PREZZI 
qFISSl-iDliFiVBBRlOÀ auTO-wl i RI-
B L | P ^ 1 ^ [ S S l \ y D J I ^ P 4 ^ ^ l O per ra^ 

B o r g o C o d a l t t a g a , IIV. 4]^ift ; 

T-^ ' 

•p, ̂ ^ i'^f^^^^tJ^i'^.llS-i'SIVy-' T • lì •\ì-, I T 1" ^ 

; i . i . , i i - ^ ^ . 

ni invita i coUeghi .all'undicesi;mo ri« 
trovo esuvo che avrà luogo a Predaz-

l l ' 

" m ? ^ — iJ'-i^Tlii^k;Kr,'>H'. L ' ? 

• 4 ^ PNBil VMlTl 
{Vedi ÌV Pagina/ •J: <( 

•À 

ih? « TT f M-.̂ 'fl 

\uoPriposare I e guai se si è am 
snaiati I 

•*î *̂  . ' '•';̂ >̂̂ '';iV'?K?f.i'̂ -̂.'':V- •!^^^^fel;fe^ìt'A^ 

Nuova Scoperta 
''".mut 

I 
i | s r e m i a « a nel^ ' lSSlB 

f̂Ì3l?K 
~ ^ 

'?^'IM''Jìr?' 

suonare 
•ìmi'.ii\.-m^^^s-.^S!-£!;-ap' 

lottava 
Alfine, 

ca&i'àtofftjjfondo. 
più vòlte gli ^sìStlftorV^^iy^^Videro 

Quante imprecazioni a quelle cam-a^iRaGcomandiamo perciò vivamente alle .^i„^^^^-' „ «Ìiii;̂ :̂''̂ ^WIfI*;''̂  i.'TfiH"'', . , ::i*it;v--:̂ t'*;?i'tw-?s4̂ i-fÂ v*l'̂ ^̂ ^̂  "fi^-ii'-rftv.wi.ricomparire a s ^ a i i a t Y v e o b ! •• 
.ne, a chi le suona e a chi le lascia suardie di richiamare al dovere auei • / ; - * \ • i *.. ^̂ ^ 

r!s.^. -" . .M.i-.;.;,.,.M -aató;:̂ «=v...>.-.̂  • ' t ' O*^*!!:"!^;- " ' •^^>^f^l-?,^^-i7*^-"s;^i!s'^^^'S#^S^^^ p e r ì ! l a Vi t a . 
m modo siT«st,alel t y e r i ; mobi l i . ^ . ^ ^ ^ „ t , 1, £brM„8ooinpariva per sem-

persóne, che seguivano con stràordi-: 
nana ansietà quella scena. 

Webb era \\ più famoso nuotatóre 
• - • • • •••'v^i'Mi^-^'^^. -•'-- -^f^r'4'^r 

•^y^^<^:iir^^à I - - i . i ^ 

E' t ra quelli, che vi .hanno la loro. . 
jparte dì colpa ed a cui si rivolgono/ quest'anno Î  In Piàzza'Capitanisito sì 
^ a S ^ f r a ù l a t o r i e ^ u t t ' a j t r d l K è sanie. ^ I S f e ^ S a ormai a Bìaìiare le ha-
T;r è anche al|munìcipio che non h r t racche dove li venderà il frutto refri-
mai voluto studiare un regolamento ' gera^te. 

,. J^ChrI:dè3Ìdera, manfcenarta la )aali— 
a ogni parte-interessantissimi ;:vali- morbida e ff̂ Tsba; aiZonfaJlat^e l^ ca­

chi alpfni. Esso é posto neìi^eniro&f^te^'dèif'de^ti, faccia usoHi^quesf'ac* 
qua che.^fuAanalìzzata e viene r¥(f;co«! : 
mandatal.dai più eccellenti chiaiJc!. 

er l'uso a cui serve fu dicbuir.ttaj; 
superiore a qualunque nltra »bq««^ 
congenere, tanto nazionale chi dfpri>'^.:, 
..5tii^za^^^tera.,Att,^ntr|LjtK;eVt«à | 

tre gruppi importantissimi, cioè: le 
Pale,^di San Martano, della Marmola^ 
,ta .e.del^y 

Kif^:;il;^:ii;t^' 

ry{Agen%ia Stefani/; 

'•t-^-'i, f^ 

contro il suono arrabbiato delle cam "-n. 
f^m itv^CominciamoJntanto. anche noi ad 

"Occuparcene'^subito, iqyitando,.ìljimu-

._ i ^^|>4mGI, IGlllSi LftO^memorÌAché 
del mondò'. Nel 1875 aveva oltrepassato r isarà preyentata.i al .Consialio d';am-
il Canale della Manica. 'iiminmrazione del Canale di.SuczcaU 

pane- • .5..^' • ̂  . . . . . . , « , - ò c c u p a r c e n e - 8 U b i t o , i n y i t a n d o , a m u . , ^ J^^g j^^J ' ^^SI i ^ ; ^^ 
IJo^^ domandiamo che Sì fondano ^^HMpio rMvèg l i a rk^Ìa^»nd i t1 i^^«^ 

* V ̂ 7Wm^ rigore degli annr prectìdenti^H î ^̂ ŝ.̂ ..̂ -̂ ^ ^t^r- Vulpm smentisce 

provvedendo nel t e m ^ s t e s s o ^er im- f - i o | g ^ ^ S f I l « i ^ l § f ì l ^ ^ Ì r W - ^ ^ « . . ^ . , 
a i à t e O U l ^ l i y ' cibarsi di quelle^,:.^^^^ terrìt^Srio, devastatvdoViri 'nàezza^anSn. "pe 

buccia che venaono settate m terra.'afw'̂ ^̂ *̂ ;̂̂ ''̂ '''- -tt= '̂' 'w^n'^i^^^i^^^^ìe^^ 

y 

' « Domenica, verso l e21 |2 pom. un u i i i j - nu = i j 

scredenti, per quanto ichiamati dalle 
carii^ptfrie, non ici' vahhò alle funzioni 
religiose ^H^ devoti a le beghine invece 
non vi mancano istessamente anche 

bucete che vengono settate, i n J e r r 
Speriamo.ljeijQredjamjo c h e j j ^ 

WiWfengM*%ipcv ia^ '̂sù vi-. 
''siSTmr^;ìnS?gni^'^mbdò' è' doveVé'dr di" 

i-^'j^]i's''ì'i'.tiit; 

^or^ ia campagna 

COSTANTINOPOLI, 26. -^;La qua-
r le provenienze dall' E- -•I 

ir,^^i>v;u:-^; r̂ ^ ̂  Ee^i-3^;^^i:T^..?i;^:'ii3&[ii^:i^'!Vfei^^^^"^';r£,^?^ • 
• gitto venne elevata a venti giorni. 
' 'i^ONDRAr26;^^^Ilirimes crede che i«ftta grand n ^ cadde,, p e r . p R . d i , , ' ^ u . - - i u - c . 

*̂  , o^ -^ - ••̂ -t---;- ^^r '̂̂  '"""̂ -̂ •- '^rH ,riiirareiv4e^4truppe 
ezz'ora,.Qtta,xp,t.nua, grossa come,4^.y,^,tó^^^ """'•-' ^^ 

^ì 

fnezz 

B a l g a P c W I ^ , . P a d o v a , Via d^irO-
;;niversità,^^N., 6/ 

' Prezzò di ogni,Bottiglia L. A. 
If ' bconto di metodo ai rivend'Ur?,,, 

eposito in ;Roviĵ o Fratelli BTOUW^ 
.^ir^iniayenezia'tairi^mpono di Sp^ficuf--

^^rT^^:;^F^i^m;ir4'^ ir^MIIJTJY'i-

' ^ ' ' I IBJB^:^ 
v^J 

!-viL 

au to , b ias ima questa, misura, i 1 
le nocij^tanto cne seji^neaiormO uno Un telefirammà da Hon Kong dice MB »uu ,.|.\̂ ui più... wu ^-•l.u^^^ j juno IO disporre affinchè.-r ambiente trovisi . .Ì-̂ Ì̂ -S ,̂ ...i.r.y.'^.^^fif^^^m^^-^^^-^^-s^h.'^x^is^- ;•. •v'-'rD-ir'-'̂ ^̂ -̂ rT?̂ -̂:̂ .;̂ ;-:-̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂  

' .̂ ^ . , :i',-̂ .;'S4«.?.,iv;, ro- ,̂  s t rato alto ben 20 centira., e non esa- i: che Bonet si avanza verso Sonutay 
gero punto. t l lA^pi tanàndo 3500 uomini, ed'"^ppog-j 

a^i!s^sxo É i j ^ 
Jj^^^iitVi^ 

T 

'^ ••• fV+ • ^ - ^ i v - - 1 
irJ^XJCJa?-HI 

p 

tr(jvanp>ttnch,^i^ad occhi chiusi. 
Il municipio inoltre dovrebbe inte 

. • .A.- .E-

nel caso in buone condizioni per far 
•=^1-:.-:-', l ' I^ . iLG.v. i i^i^r^i^-f 

d i tale accostienze che abbia a com- L ; . . - - - i -
ii^S«o^c^«^^>ìtìi' riértiW^ c:pnnlfl-̂  '̂-̂ '̂'""T^̂  '̂ «^ Appena CI eravamo rimessi dal 
^«ss*rigS5,.!^^^:J]^^ ifpi^endere^cK^ questa . t ^ ^ ^ ^ w . . . . . .^.^.^..^..^^^.^.. 

j?j4iĥ ì:gÌato da 'sette cannoniere. 

nel Palazzo Carrarese; difatti quella 
colombaia modello fu fabbricata li in 
quei cortili anche perchè i rumori? 
delle carrozza npiì|«rb^?aero la quiete i 

f:Slt(. 
Si sorv|glìg4ufìqi^0 con. vi-igoi;̂  J a f 

•vendita delle angurie. 

La Ca 

àf 

wy'mi' 

. , . , ^ , „^ , , „ - „ BUENOS àYRES, 26. -
,terrvbl,!^.^rag|nciJgJ,26agosl9j8^^^ i ^^ r^^^ l^ l f ì ^ r i i f p r ^ P ^ 
;^èd'ecco, un'^aUra.|tempesta ci,,ab,batt6 gnamehto VeUgiÒ^(y.'Avverìher 
^spietatamente. Carapi,'^>pr(\ti,^crisaie,4ifinondazionivìcOn.Joonsiderevoli danni,,,..^ 
^^tlbèri'rtuttÓ^^è^stato^^rovìrÌtCB;iÌu . j p ^ ^ ^ r J f c , . " , a i . Cuuer^le,^ 

liombardini riuscì imponente. 11 carro 

Fiasca Frui t i iV. 553 — Padova 

Vende Obbligazioni Priginàìif d«is' 
PRESTITI 

i.i2.Jr?.Sr^, ^ . 1 . t^W^i^'';i^^'/?V^ a j - . ' = j . . -^ iL- i i 

t r t t ìB^ces^arW^agU. .s tudiospM(-PM,: i r¥ ip tO^^^ G. I m r ^ c o m p r l ^ e ^ * ^'^^ .P'?5^ "' P"" '̂̂  '^'"*''^' e J.nostVi .̂̂ ^ .̂̂  ^^ dualtrò-mvalli eM'Iiói^to 
/»hi;̂ ,.k'r.v»a::ii/»ft..rnT»«!&^V«nnA-'̂ ^^^^ ' T j^s^.:.. ...-^j^.i^*"^^:; „̂ ^̂ «:̂ ^̂ r̂ ^̂ iî :. ' contadim rimangono seiua Uvoro Uno xherumoredi;CarrozzeI|cv sono quelle e poscia venclute due copèrte di "òro-
«ampane che assordanoìiwe intontì-1 
scono ì 

E che il municipio possa farequal-
• • ; > A s * r ? r . K " i ' ? ^ * ,-•••'"'.• 

che cosa ce lo dice il municipio di 
Udine che noji è certo in:'mano di^; 
aiang ìa preti, ,m£i jtjhe,; j ^ g ^ ^ 
rouò^^'dar'e dei^^^'untì*anche al municipi 

i modello. 
pifi t t i quei municipio ha diramato 

un vegolamento che fissa quanto cia­
scuna iPj^a ii^^^^cÌ§|(|i|na^^|inzioae deb­
ba duraremsH9»<>» «4 :-i.1MÌkÌ^ll^n 

venienza di un furto. Venne dichìa-
rato.in contravvenzione per non a^ 
yerne fAttaij^jprescrittE^^dic^ 

A l t r a c o n t r a T T e n z i o n i o . —È, 
"^Oòrto R, G. si poserà esercitare il 

può 
COSÌ detti 

ismèstierè di '•facchino senza essersi 
provveduto della necessaria licenza. 

'•:'--|--^--' -X' di ghirlande ; ,niSfcordohiXerano;;^teriuti 
a E M M . l § E S i l i ; S t . . P J £ M . t ì l l » ja;..^ ' dagli^^assesaori e da generali. Seguî î;;̂  
s t r ^ . «o ra . è J ' , ag rk«MS^J ì f i : ^ " - ] i ^ o ' ^ ^ J - ^ ^ . S^?;P^5;^ÌUA^^ '̂̂  - -

"̂  ^ '" • m̂  cittadine, le associa 

Baì*i ,f'i^Bàrl"ot4»|p,VÌHS«jsBÌjp' -
M i l a n l d 

H 

.a.,PFO"t» .„EÌi^^«"to per j^^mjjiipi^^.. 

LIRE 1 2 5 
7 Détte Quattro Obbligazioni d̂ innaei 
'Il Sicuro rimborso di 

. • • . , - - ' . - . > - , 

f 1 1 , - . ' 

WC6rfeQrlà:èTC0mX^^ -•inni AinumRrnRÌ p i t t a a i n i La Rftlma 

i^^^-A-. 

*^lte,l!!lkamMìlià'H'^^vi^cere 
fc4*9*W|.p&«yiE<l,. eco. ecc. ?'^-5 l •^^•^ 

. • ^ | | , - ; . , . - L I ^ J : - V r:^;'-^-.? 

I -'-" .• ' i i ' l •^•>5i>J^=ii-\ 

\!\ 

Venne dichiarato in cqnti'jyje|*?i^onj.' 
P l«Sr t tmiu** , , ^ . . 4^ t ; ' c Ì lMta^ 

•verrà eseguito.dalla.Banda del Comune ; 
di Padova, in.3iazza^;;tUnìtà dMtalia| 
quesia^'^serrytìle'órf^HliriÓ'^^^^^ 

.Polka — ^mor â  Paino, — Zorzi, ,Ì 

quattro cartel!© 
lische vengono offerte da altri al 

TAMAiAVA.ia.—irnuicesi nanno;;rfprezzo di L. 1 8 5 e di L . - ' t ® * : ; 
timetri sotterra una cassa di ferro irru-,. respinto nuovi attacchi degli Hovas. come vedesi sopra, si vendnao al; 

^monti dei Tabes, presso arPassos dos gi trasporterà.a.Gtìnpva. 
Baios in Portogallo, fu scoperta a tre -- — .—-

gioita c,b 
completa, finamente Iftyorata co^'^pr*;,) 

partite per igaìĵ ,̂4tJ^HM?^!*?'̂ l! .̂̂ ' 
. • ^ ; j K y . & ! « 

^ftìanVentî  in oro, una spada-con- gUairìa 
Ifin oro, altra spada guarnita con pietre 

CAIRO, 2G. 
Alessai'dr-a. 

sipreziose 
Igeato 

quello d'Udine? — NOI non vogliamo ^ : ' | ^ ^ ^ - « Y Ì — Domnx JwanW •—J^*^'^—- "̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
tTV. 

valli, e a''quali ore. 
Perchf il municipirdrigadova non ' 2. Sinfonia"''^ Ẑ a Cejierenfoia 

imita r esempio che gli viefTe datò da 

4:'TCrp 
ttn municìpip aagrest^ao o ]naugia- : Suppè. 
preti,.i^^^^.,Si.ifAmkchi neli|!,,.,GO^^ 5. Scenft.iantastica-^ XJna festa a ' ^|^^ii^*:*|«||i? i w o r t e a | | i ^ | i | « ? 
di chiesa^J'poiché, toccando certe cose, i Napoli -* Pulumbo. v .n «iaTttgaiio,,,JpIt giorno 24 luglio 

suddetto". ,i8^ncqj:^^pe,i:.,,,:Kg;125|. 
Il Kedive riparti per^^^^^^^i teVefe rìspavumM^^^: 

...*^.«^M,.,,,::. Ij, acquirente^ di L. S Ò . ^ ^ ^ P e r 
3017 PARIGI, 23. i^^Ifpvtì^nrdeirAn^'^' gruppo d'Obbligazìohi. 

u i G H i i A . 0 i J i i i i f n v q [ 

.HCÌ. 

ÌB^^?^'" ^r,\rFvH Filippo III e con diverse diite, 

8iemg"ille-''Biie;^ donne ^̂ ;e#;Hâ ^̂  
parie, 4^,,^^aÌ,,capu,.|J|i,fa|6^,,Jtìe^^^^ 
SU tutto lo Ztìluland.,' ,,., 

I 

EJìxir della salute 
J^edi'wvviso in,l)^,irPagÌYÌf*^ 

im Pfiiato Istfatto 
F. ZQ^j^fiirettore. mtWi^%^iit 

(Vedi avviso in .̂* pagìm} 

c-S 
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l'Estero si rloevotiQ îescltislvstiaénte presso A. M-SNZONl è C , Rue Faubourg^ S**Détìls, 65 ParlgL- • ^ ' ^ 1 
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presso A. e C«Jàa, della"§Sla, N. ,16. 

u ^ ^ ; j ' \ 

' > - mm::^^^'% •< - M-

m^ . ' . I . 

C a p i t a l e ì i o c i a l c Î * tO.éÓO.OttO 
\ H^^À^ 

• • L — 

T U m O N E ai 30 Giugno: 1883 dellg due Sedi PADOVA e VENEZIA 

••^T''.'^'?i •'T^^i.-W. ;j=r'<:'-''"̂ 'i-

•-; "• . / ^r^/^ikr i-> 

1 
-• '.. 

•~-.tìì^-«— j 41-1'- -¥ 1^ ̂  h - H LI 'H-

I ^ ! 

.^^.,_i>^vS^i:H^v's:-vf 

8 

10 

15 
16 

17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 

24 
25 
26 
27 

Azionisti saldo,azioni,. . . . . . . ..• 
Banca Nazionale Conto .disppnijjile . . ,,, 
Effetti in 'Portafbgììo '\:.^^,.,^:,Z.^^,,,mp.r ^ • 

» » .Sofferenza L.105,962,58,TÌdoMe,ai 
3p^5^enz|oiH sopra Merci . . . . . . ,̂, 

,:;; , y,y .-Arrnm^i' ..Titoli,..,.,.. . . / . - , . : 
Riporti..A4iyi:„.. . • . . 

" ^ f ^ii^i-s*^^' • . • • • • " • ' • • • * • M 
Valori, diì^ersi.,,.. . .'•-¥ 
Eifetti^Dubblici . . . . . :..:,.:,,.,.. -m 
•Partecipaz. diverse».406,404.40 ridotte a,: 
Debitori diversi . » 1,608,515.71 » 

enti correnti garantiti . . . . . . . ^̂v̂  
ancbev.e^Corrispondenti diversi . . . . | 

Beni stabili E^470,911.34 ridotte a . . ./i 
detti prov. Ruggero Sandri L. 386,000.— 

meno pesi ipotecari » 140,000.— '. 
m^^^ 
Mobilio ,H^i^ 

.1 -f-.'. 

Depositi liberi. . . . ?;, ti,,... . . . . 
» W^ìfòli e mergi'e pM^tipc^rtì; _.è 
» - a s a r g i a di Conti Corr. è Cariché^^ 

jijtr di Azioni per semplice custodia . 
Debitiori^penJTitoli . . . . . . . . . | 
Bilancia Contò Corrente ira le due SedUtiî ^ 

. - • 

Perdita appròvàtài sul Bilancio 31 die. 1882 
» per malvérs, Pàséttò L. 236,607.39 
» -m- » Errerà.-.:». 199,433,60 
» i»> » Sandri » 752,182 52 

.L. 43,164.67 
» 2,099,522 56 

%» 29,986.50 
::»: , 159,687.30 
;)>:: 153,692 30 
|y"552,900,82 
14,1,105,833.78 
^ ^ i " 14,241.11 

» 6,583.299 62 
»"• 390.000.— 

•I • : ; . -

' ~ .i^-

», 164.089,21 
» i:5W,43i:62 

rS%725:515:27 
^} » 3lì,CC0.— 

246,000 
19,120. 

. • " 1 7 . 

^. 

Deprezzani.sopra Eff in Soff. L,45,97608| 
:;» » Partecipazioni »;sl6'404.40|i 
» »'i diie.StabilÌ4^.^))159,911.34Ì 
» . » Cred.pendenti»256,20299S 

^WlMSrt. completo spese d^mp. » 18,546.-^ 

, , L. 527,034.81" 
• metffi.ruti^SsuLrealizzi di 

effetti jSijbblici. . . y> 33,720.11 
• - • ^ ' • ' • • • • " • " " ••-^^^i^-

Risèrvrifr iguardi d'ogni^fC^fituale rìschio,: 

DeficU totale^ 

" l i * 

d̂ 

L. 2,132,257.--
^» 862,380.10 
r» 2,407,045.-
' » 503,012.50 
SW,942,006.20 
U4,315,^64.34 

4,500,000.. 
^> 

- j : 

• ' I .^?r'.*T 

» 14,989,484.76 

mv 

- 1 

k% 

'/^:m-,ì 

I. ' ' 1 

458,491.91 

. 1 . • ' 

ajil^il 88,223.51 

\-W-

! • ? . 

'.',:• 

.M ^V; -.r 

' • • f i 
rfL ., 

^ • Ì : "? -^ . Ì 

i^aik: 

LL 4 

La Rflppî eftentnny-a dèi Comune di Peìo nel Trentino, «Slebiara, ché^V acqua far-
^'B^fnW del n i n é n ^ à t o F o n t a n i l i » d i l 'c jo è,J.a.,eolaM^ éd^^ùnfl^a^ì que­
sto Comune ;f̂ éŝ a viene smerciata dal «t|tó^deJibeiM|lMÌgnor Be^ocariXtìigl:dI Verona : 
Ir acgua denominata A n i i c a F o n t e coir aggiuntavi denominazione di Pfijo, non esiste 
in qìiòsto Comune. 

detta 

*< bile deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa, per la cura specialmente a do-
! • r a i c i l l O . ' ' , . . . . : _̂  - : ^.jv.\^' ... 
' Si eSì̂ à quindi sempre presso i depositari l'acqua delj^Fontanino di Pejo, e si nfiu" 

tìr\o, quelle bottifflie che non portano la capsula con, impressovi Fontanino di Ppìo. 
Dalla CùUcelleria Comunale 

Pejq̂ „20 febb.,,1883, ' 

TiaiBRO. ESCLUSIVO 
. • - r . ^ . - . y ' - . ' l y - j ' ^ , , , ' - . ; i M ..'. ̂  V,--.. • , 5 ; ^ , : . | . 

BEL COMUNE BHI^EJO 

^Jb;ùm=^.l 

LA IUPPRESS:NTANZà,flp^lUNALE 

^ . ^ • ^ ^ 
•'L'I 

. • • v : 

- Ci 

Moreschiìii Giuseppe 
Casa»ioua Luigfi , 
benvenuti GinmrMfiÉ' 
Casanova Girolamo 
Benvenuti Pietro di Ant 
Gregon trancesco 
MarihtWditeo 
Cornino Salvadore 
Vincenzi Giuseppe 

Capo Comune'(Sindaco) 
I. Consigiere 
IL idem 
ni , idem 
Rappresentante 

idem : ' 
idem 
iàlm 
idem : 

1̂ 

I . ' • 

.' j - . > , . 

• ' ] ! • -'H--
' • I 

Deposito generale pressollkassuntore ìSGellooari liUieiiWerona. 
Vendita al minuto presso tutti r Sigg. Farmacisti d'oghi Città e Provincia. --

u: Mi„^''i 

Peposifi in ;P«rfoua, presso^à^Sigg:;Eitìneri Mauro, Cornelio, I^ufl^fiKctìa'ti, e Za­
netti; vendita al minuto presso,Je.,principali; farmacia. , ,, i'v 

rr 

y.i--ri-^:i:i-;fi!^q'r:^]-!^\^%\^.^^'.--l-L-'.^^^ •K 'l.=HVi|r,!J-r 

:»U2,161,965.14 

¥.. J: 

• •••; 

• ! • . 

' r j ' _ 

: 

i^ I 

A 

••• ! L 

493,314,70 
259,969.88 

i -

•: 'Ji I ̂  

•;' 

• I 

. 1 
.•-

' . .lì 
j^-^^-iq 

. 1 - 1 

. ^ 

_-

fi' 
- j 

; i i 

% 2,400,03i. 
.<:• : ' i 

L. 34051,4^9.90 

:̂̂ i;̂ l;|-Sr!î lt.H :̂̂ ~mi!i!-w-.' 
I . • ' r . , . ' . • , 

•ù-,r.' -• -

r'i.'i .•^^',:.^^:^_2tóif^ì-.iv. • ^ • ^ | ' ^ . A ; ^ ^ ^ \ ^ V Ì W ^ ^ 

f¥^%-

'!<,.< 
r J 1 ?^^.'.'^^i-'r-. 

• T J " * 

'•^'%Ì^g^"'-li-^'-^^ 

-i I-

mm yi-w-^r'-^ I 

:'f; ̂ ^n--- i^^fii^g^- ̂ ^':^:à^U:^:^,^^.'.Y-)m'^'^-^^-mÈ}>r =-̂  ̂ f t:-

•\ìt\tjVyl^-- l ' j ^ ' i - ^ - i ! J : i ± j j ' I . - • 

Kl 

• i . l V i i , , •M^m ̂ •t-é^i"r^^f}%'é^-m\^^È^-' 
'^mt 

b ^ . ' . 

| L J 

1 
2 
3 
4 

5 
6 

8 

•^^Tvil^?^i 

L ' I 

9. 
.../ 

Capitale 
Crédìtìyri ih Còrìt:8''Corr: a tassi diversi 
CrediWi^ iif^Cdtìtó Corrente non disponi 

Corrispondenti •diversiî .̂#̂ f.;«â ^ 
iLuetli a pagare:j.;',.i;i;i>;"̂ '.ì.• •i:̂ *̂ :>!̂ iiii-.̂ ev:.i>;fĉvi4fi'> 
NòstirL:'ChèquéS'^à pagare . . . . . 
Vaglia WTJircblazionè dello Stab. mere. 
AziÒhiéti per interessi é dividendi . . 

- . . • -

Lr5,705,l 7'7.23 
^^5,748 51^ 

... 

12 
13 

Depositanti diversi . . . 
Gonto; Titoli prezzò Terzi 
•Bilancio Conto Ccrrente fra le due Sedi 

<i.m^i ri;.'.f^:y-:..:::fi,.-

Risconto,.J*prtafbglio'^'à fev^ull. Sem,,J883 
Riserva ài'̂  riguardi d'ogni eventuale,TÌschio. 

^5,811,492.47, 
,»,.,.58,11552 
-%^" 5,148-10. 

» 3,831.25 
' I ^ ' 1 -

L. 5,904,694,60 
..,^4,942,006.20 
M 1,315,264,34 

L, 10,000,000. I - " , 

Sii-

A ] . 

.-fJ.vJi.; ; -^r^, j . -^; i- .SM;L^v;i -l^.-T 

• I . 

.̂' 

I - . 

^—•^•-iTrirs';' 

•^m>.hi^^>Mm -1 • 

: ..̂ ^ tót5 

'LlSfó*-3Sizionì Indjust. Ualìana^ Milano 
Vendita presso i primari caffè, droghieri, liquoristi, confettieri eco/ 

-. / 

3031 
;..:liLll..l;r-"-'i,'f' 

. * ! 

1,̂  

Elìxir salute -;:.!• 

1 1 

L. 
-' j i 

22,75210 
259,969,88 

)V41,606,762.78 

hi.-J T V. VK 

:^;^^^'^^% 

» 12,161,965.14 

' ^ ^ ^ • ^ ^ f ^ ^ ' ^ l l ^ ^ ^ - - : ' ^ " 

» 282,72198 
/ . _ • - 1 . . 1. 

L. 34,051,449.90 
. . - - • =1 ' . . - ' . ^ / 1 - - I- . - - - I.-!. 

: . 

•f-: 

L- -^ r* . 

È' provvidenziale che nuovi ritrovati con-, 
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale" 
senzràubbiò è I^EUxir "dcllt^liftlnte ^ 
liquore'ieggermente .amaro -^Veccitaiitejadi-'v 
Bestione e l'appetito, febbrifugo,.,, purgaiìivoi 
blando e depurativo del sangue. : 
' Fu eSDerimentato efQcaciShimo4,nelle febbri-i 

specialmente malariche, nelle tarde;;e,;:.diitic]li|; 
diaesliom, nella dispepsia, nei borborigmi di| 
ventre e nel vincere la rcolitìa:.̂ '̂ verraitiJgo,'f 

fr^ 
I l i P A D O W i t 

te 
1 1 

t 
%^^Ù^.^ 

COMMISSIONSXO 
WtvMò etiàsa - Tealro SÌ Lucia,'1231, A 

lJ2Assum& commissioni per compre ven-
|ditej Dinari a Mutuo, Affittanze, Scontiti 
|Cam$iaÌìivpregando inriareJe^Commissio-

• - . • - • - , • - • - . - . - - • • i l ' - . , ^ 1 ••••' • . - - . . 1 * . '•• - H 1 . . , t ' , - i i - . i _ ' - 1 . ' 1 r - , 
; - . - • - • i , ; ' . ' T • ' ^ ' j j - 1 • . ' 1 ' ! • . • 1 , - , • •••:•* t M • • l i ' • • j - 1 • -

••••'M-'i--

I ^. - . -'rv 

J-^ - . ^ i ^ V . . 1 - V _ I ^ ^ - . | I . 

T h¥ 

Venezia 30 Giuono 1883 
IL VICE PRESIDENTE 

CESARE'ÈEVI 

.•,^:tó-i.i-&5f;;ÌH^ 

IL BIUETTORE 
A. B E S O Z Zia 

•^*-Viij.if 

m. 
•g 

I SINDACI 

»ità^lamestrua2Ìpner^orreggegli,umpi:i,VÌ|»Ì^^>I'ettam evitare ritardi 
^^^••^spelleJ^,,aaMM.90vJ>ìiÌRaMaMII| 
•"erosive. Preserva dii malattie chiunque ad ogn̂ iit, 
Ì: mese ne prenda in tre mattine consecutive 

;.i4unff bottiglia divisa^ m tre parli, eguali. 
Le raccomandano abbastanza il lungo espe­

rimento, ie; guarigioni ̂ (ittenutéfe;̂ !:̂ ^̂ ^ 
zioni di medici.dis.tinl.i,ss,im,i-

Si acquista prèsso V^ înventpre./iossi Dome­
nico ìXiJ^^ì^vma (pe*- Este).; 

In.PadovEi presso„le,.i'.irmacie:,|,IwÌ5ri Cor-
neitrFlall!Angelo -^.Camuffo^ a^J^v^Ciemente.̂ ; 
N 184 "^ Presso^l^AmministrHziòné del giorni 

h^u^'lfà^cìiiSmm- - In FeWWp;r |»^lM 
.̂ ...f̂ ^Vfi»girW»%ami,,.:yU ••Chiarr.Î .,9Q .,e:̂ 'lâ ^̂ ^̂  
ilinacia PerdH,,.HJHZza,̂ Cornmercip, 36 38 — e 
-^ 1-.1F.-. ^ - . ' J l " ' . . . L r r ' - . h ' ^ l i ' -ihn l ' I - . ' ' ^ 1 J _ " !^ ' — .• i I " i - ' « * f c i - ' < \ t 

s^'or esso Federico ^auarra,'.TT;̂ :In S, Biagio t IÌ:Ì 
¥ Lendinara presso Scolti Augusto, droghiere ef 

302&. 

el giornale 

Il BaccKìglióne Corriero^^^Yeneto - . ' • ^ • ^ 

Si ESE;aUISGE 
ì';i'^^1^'^-^ìr^^ 

'msm. 

Teodoro^';^,«itnieycir^^^ 
La Banca riceve •versamenti in conto 

con:Ml̂ ^^atìip(̂ n^^^^ l'ini , "̂^ 
ncitii» di rieue^via ii|oh|l(? | 
^ 0|o per ^oinm^,in conto disponibile 
"S 1[2 i^. vincolate a sei mesi 
: ^ 0|0 i^' vincolate .a' nove naesi 

Emette libretti''dVri'sparinio^ alle stesse 
^condizioni. .;̂ , 

' , r ' - ' "^^ ' •=•--•-^'•rr. • ili.'» , 

Sconta effetti cambiari a due firme al 
A 1|2 con scadenza a 4 mesi. 
M li2 con scadenza JàT"4'aÌ 6 mesi. 

Fa anticipazioni efflgre conti correliti, al 
16 li2 Oin su valori dello Stato o eai^an-

titi dal medesimo. 
JB 0[o su valori industriali e di Stati 

esteri. 

A, CoHeirr-, S. Scaudia ia i 
^p^^m^^'^'^ 

j . - ' 
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Italia e 
na ed il 

. ' ì | ^ | l _ ^ i | ^ r • ' ! f ! ' l l | ? ^ 

. Rilascia lettere, di credito per 1' 
per r estero, anche per-^aa-'vChin 

.Acquistale;vende efìetli cambiàri siil-
estero, valori delio Stato e industriali 

ai corsi di eiornata. 
S incarica per conto terzi della tra-

smissione ed esecuzione di, oî mni alle 
principali borse dUtàlia e dell'estero. 

S incarica deli incasso e pagamento di 
cambiali e coupons in Italia ed ali estero. 

Fa •il'servizio di cassa qratis ai cor-
rentisti. 

1 Ĥ farmacista. 
Prezzo L. Htsalla bottiglia. 2998 
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iceve valori in deposito libero. 
Riceve in semplice custodia le proprie 

azioni, verso ricevuta nominativa bollata, 
senza MrcepiW'^alcuna prtmMiòne. 

D i s l l | | t t MeieallB alle EsposizioiiiMilaiio, Francoforle s i 1881, e TriGsleHSZ. 
Si'pî èv̂ rigoSS ì sigaori cmm^M^j^' mB&iml^^É'rì^i^. ^i m^^'' 

SOrio poste in cpmnam3.4te.aoa^.^^o" ^' '^' '^^.^lie^'V^^^""^,?**^'^ "1?̂ ^ "^ 
to d i fi.*cao l'ontauSaaw «Il IL»cj«, ecc. e non potendo perla loro inferiorità averne 
esito, si teT^ono ilV^^ltìflìrcotì^ michette^ «apsula^il^fM^ 

i,..) 

a quelle dèlia lî iruiiTiata AiiUctt I^J^Hte d i ia"«>j«. _ .̂ , ^ 
Si invitano Derqìò tutti,» voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 

che pgnl bQttial'ia abbia etichetta e capsula con sopra An t i ca - Ironie n;I?ejo£^^4|f|r. 

,,,y,JL,,a, Direzione tì. SSorghedt 
In ll»adovn;-dfìpoeitppri(i,Gtpa,le presso VAgenzia della Tonte viy^^reseum^ dui sig. 

Lâ ?̂ o.4n««"̂ *'?. Pi«'"* Ĵ ^̂ IÂ ^ K. 534 A e presso la Ditta Pianeri Màuro e C. e. nlle 
farmacie Cprneiio, Bernardi i'. Durer Bdcchetti: l\}\)l 
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